
prouifa , & importuna Iamentatione , che mancafse il ¡pane_» 1572 
alle lor Galee , e come fofse impoiTibile la prolusione, a prò- m  n 
tpftar’il loro deliberato ritorno a Meifina .  Procurò il Gene- Spagnuoli
L L i i u i  # .  j *  • r  1 t t  •  • •  non vi a c -ral Fofcarini di mitigar e di nioluere quell’ ìmpeto precipito- «»/«.«- 
fo  , o n d e  non cadeise vilmente anche quella disegnata Im- 
prefa - Atteftò , promife , che ilauano di punto in punto , 
perarriuar’ ali’ Armata più Vafcelli , ripieni d i  bifeotti , i 
quali haurebbero feruito di abbondantillimoalimento à tutti; 
c perche immediate rimanefierofouuenutii loro afseritibiiogni, 
cshibiflì di ripartire con eifi quelli delle Tue proprie G aleo  .
Mà nè meno di quello contentarono . Negarono , ricufarono 
più , che mai d’inuiluparsi in quell' attentato , come troppo 
lungo, e difficile, e finalmente si lafciarono perfuadere più 
tofto contra Nauarino, eh’ è l’antico Giunco . Consifte que- 
Tto Luogo in vn Caftello fopra vna punta eminente , fporta_» 
fuori da vn canto dei Porto , e con due fole itrade, per Talir- 
u i ,  ambe naturalmente fcabrofe ,  e difficili . Hebbe rincari- M ¡marino. 

co di quefta condotta Alefsandro Farnefe , Prencipe di Par- a:, 
ma . Sbarcò con due mila Fanti, e dieci Pezzi di Artiglieria , ¿£¿7- 
ed auuiatosi egli coi portione di quei'te forze per. vna de llo  
fopradette vie , mandò per l’altra con le rimanenti, Giouan- 
ni di Moncada , e Moretto Calaurefe . Benche tutti veloce­
mente, & arditamente vi andafsero , non però poterono giù- 
gnerui à tempo, nè per fortificarsi, nè per occupare.

Furono afsaliti con grand’ impeto da due mila Turchi, che Ap/.ig 
già s’erano Tpinti allo primo Ttrepito , per foccorrere il Ca- '"¡¿¡f- 
ftello . Il Presidio concertatamente vi vfci > perloche coki nel 7u J i .  

mezzo , conuennero alla meglio ritirarsi addietro , e i Tur- 
chi allora occuparono le ftrad: , e prouederoao , e munirò- 
no d’ogni cofa il Luogo . Fecero i Cfiriltuni qualche altro 
tentatiuo , per piantare d i lontano le batterie; m i fulminan­
do dall’ alto terribilmente i Cannoni , {turbinano i lauori, èc 
vccideuano gli huomini eTpoiti, e feoperti. Il dimorare colà 
in quel modo era troppo eccidio . Ritirar/i affatto , & ab­
bandonar T imprefa , pregiudicaua altamente alla ili ma , & 
al decoro di vna tanta Armata . Furono gli#Spagnuoli quel- e&sp*r  
li, che riTolfero toTto i ramarichi,e le agitatióni. Vollero ri m- 
barcar’ immediate le loro milit ie  , e ripigliando ie p r i m e  h -  
mentationi per la mancanza del pane , li allenirono in fretta  
alloro viaggio per Meifina. OiFerì di nuouo il tofearini dii 
Toccorrerli col proprio cibo . Afficurolli del vicino arriuo d e ’ 
Vafcelli. Pregò Don Giouanni, che fe perle incontrate diffi-
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